
– Treviso: Gentilini di nuovo
contro gli accattoni. Sul feno-
meno dell'accattonaggio nelle
città il sindaco leghista di Trevi-
so, Giancarlo Gentilini, chiede
al Governo «di mostrare gli at-
tributi». «I cittadini, i commer-
cianti e tutta la gente non imbo-
nita politicamente non ne può
più», scrive il sindaco-sceriffo
in una lettera al Governo e ai
parlamentari del centrodestra
e nella quale, come sua con-
suetudine, non va per il sottile.
Secondo l'amministratore, il
fenomeno della questua lungo
le strade di Treviso «ha supera-
to i limiti della tolleranza, per
cui - scrive - siamo entrati nel-
la dimensione della tolleranza
zero, come previsto per l'immi-
grazione clandestina».

– Roma, il caso Alpi e l’agente
del Sismi. Giampiero Sebri,
già coinvolto in indagini sul
traffico internazionale per lo
smaltimento di rifiuti tossi-
co-nocivi, ha ribadito ieri al
processo sugli omicidi di Ilaria
Alpi e Miran Hrovatin che nell'
aprile-maggio del '94 l' ex diri-
gente del Sismi Luca Rajola Pe-
scarini gli disse che «la situa-
zione somala era a posto e che
quella maledetta giornalista co-
munista era stata sistemata».
La circostanza era stata rivela-
ta da Sebri al settimanale «Fa-
miglia Cristiana» nel dicembre
del 2000.

– Dall’Elba a Positano, 12
spiagge da salvare Una ma-
gnifica spiaggia isolata e sel-
vaggia. Una meta ambita per
chi vuole godersi un angolo di
paradiso in tutta tranquillità. È
la spiaggia di Galenzana all'iso-
la d'Elba, un prezioso gioiello
naturale che molto presto po-
trebbe sparire, grazie ad uno
scellerato progetto che preve-
de la costruzione, in quest'
area, di un porticciolo per 650
posti barca. A Capo Rizzuto in
Calabria, invece, la spiaggia
del Soverito rischia di venire
inglobata nell'opera di amplia-
mento urbanistico di un villag-
gio vacanze. Il litorale di Meta-
ponto e Policoro in Basilicata:
37 chilometri di costa quasi in-
contaminata minacciati da un
mega-progetto. Sono solo al-
cuni esempi delle prime 12
spiagge da salvare. La denun-
cia è di Legambiente,

– Morti per il jumping, 4 avvisi
di garanzia. Quattro avvisi di
garanzia nei quali si ipotizza il
reato di omicidio colposo pluri-
mo sono stati inviati dalla pro-
cura della Repubblica di Terni
al gestore e a tre istruttori dell'
impianto di bungee jumping di
ponte Canale, tra Polino e Arro-
ne, dove la sera del primo mag-
gio due giovani morirono
schiantandosi a terra dopo un
salto. L' ipotesi intorno alla
quale sta lavorando la procura
ternana è quella dell' errore
umano.

Un’intervista destinata a scatenare polemiche
quella rilasciata dal ministro Pietro Lunardi
al mensile Quattroruote. Una su tutte a di-
chiarazione che probabilmente farà piovere
sulla testa del responsabile del dicastero alle
Infrastrutture, l’accusa di «razzismo automo-
bilistico»: «Quando si tratta di ritirare la pa-
tente a un professionista che lavora sulla stra-
da (il riferimento è alla categoria dei camioni-
sti ndr) va usata un’attenzione particolare. La
mia proposta (quella di sanzioni «alleggerite»
per gli autotrasportatori ndr) va comunque
letta come un invito alle forze dell’ordine, in
passato non colto, a tenere in considerazione
le esigenze di una categoria. E poi sono molto
più pericolosi gli extracomunitari che non
vengono sanzionati. Se un italiano fa qualco-
sa gli saltano addosso; se lo fa uno di questi
non gli dicono niente. La polizia chiude mol-
to gli occhi». Ma l’accusa di essere troppo
«morbidi» con gli extracomunitari non sareb-
be - a giudizio del mensile Quattroruote -
suffragata da nessun dato concreto. Nessuno
dispone infatti di cifre a livello nazionale sul-
l’origine geografica dei patentati.
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Armando Cossutta, Oliviero Dili-
berto, la Direzione Nazionale del
Partito dei Comunisti italiani espri-
mono la loro affettuosa fraterna so-
lidarietà al compagno senatore An-
gelo Muzio tesoriere del Partito per
la dolorosa scomparsa della moglie

ROSALIA SCACCIA
e lo stringono con infinito affetto
assieme al figlio Enrico.

Roma, 25 maggio 2002

Nicola Zingaretti e la Federazione
Ds di Roma si stringono con affetto
attorno ai familiari del compagno

CLAUDIO GROTTOLA
Per la sua prematura scomparsa. Ri-
corderemo sempre di Claudio lo
straordinario contributo per il radi-
camento del nostro partito nel terri-
torio, la grande dedizione e passio-
ne.

Mariagrazia Gerina

ROMA Quando si tratta di decidere
del patrimonio artistico e ambientale
questo governo non vuole consigli.
Sa bene dove andare. «La strada che
ha scelto è tagliare le risorse, privatiz-
zare, allentare i vincoli a favore del-
l’iniziativa privata», denuncia Giusep-
pe Chiarante, fino a ieri vice presiden-
te del Consiglio Nazionale per i Beni
culturali e ambientali. Adesso non
più, ha deciso di rassegnare le dimis-
sioni al termine di un anno fatto di
frustrazioni. «Basti pensare - dice
Chiarante - che nessuno dei provvedi-
menti legislativi del governo che diret-
tamente o indirettamente riguardano
i beni culturali e ambientali è stato
sottoposto al parere del Consiglio». E
allora, la decisione di rimettere il suo
mandato. Un atto «doveroso», secon-
do Chiarante: «Se non lo avessi fatto
qualcuno avrebbe potuto pensare
che condivido scelte che invece non
condivido affatto». E invece, insieme
alle dimissioni l’ex vicepresidente
consegna parole molto gravi: «Il mini-
stero e questo governo - dice - hanno
scelto da una parte la linea del rispar-
mio e dall’altra quella di una privatiz-
zazione che va contro l’interesse col-
lettivo, contro la salvaguardia di patri-
monio che secondo la Costituzione è
un bene inalienabile». «Dava fastidio
che noi dicessimo queste cose», ag-
giunge. E denuncia la strategia adotta-
ta dal ministero nei confronti del
Consiglio: «Non potendolo soppri-
mere hanno deciso di svuotarlo dei
suoi compiti. La verità è che questo

governo non vuole il confronto con
gente che ha una propria opinione».

Il primo a dare solidarietà a Chia-
rante è Vittorio Emiliani, anche lui
membro del Consiglio: «Condivido
la sua amarezza», scrive in una nota e
ricorda l’impegno del vicepresidente,
che è proseguito anche «in questi
giorni». Le dimissioni sono l’ultimo
strumento di chi si sente esautorato
di ogni funzione. «Ho cercato nel cor-
so di questi mesi così come avevo
fatto negli anni precedenti - scrive
Chiarante nella lettera di dimissioni
indirizzata al ministro Urbani e al sot-
tosegretario Sgarbi - di promuovere
un’attiva partecipazione del nuovo
Consiglio all’elaborazione e all’attua-
zione della politica di tutela del patri-
monio culturale e ambientale italia-
no». E prosegue: «Ho però dovuto
prendere atto con crescente disagio
(un disagio che ho già dichiarato
esplicitamente nell’ultima riunione
del Consiglio e che so condiviso da
molti consiglieri) della chiara volontà
politica di escludere il Consiglio da
un reale esercizio anche solo nel ruo-
lo consultivo che gli attribuisce la leg-
ge». La goccia è stata la decisione di
stralciare dall’ordine dei lavori del
Consiglio la discussione sul trasferi-
mento di competenze tra Stato e Re-
gioni in materia di beni culturali. «È
il potere politico che deve pronun-
ciarsi», è stata la risposta del ministro
Urbani. Niente confronto e alla criti-
ca spazio zero. «Preferiscono non
consultare nessuno. Persino i pro-
grammi di spesa annuale e triennale
sono stati portati all’organo di consul-
tazione a cose fatte». E la sequenza

delle cose fatte e delle malefatte tenta-
te è lunga. Comincia con la brillante
idea di privatizzare i musei. «Allora -
ricorda Chiarante - la nostra presa di
posizione richiamò i musei di tutto il
mondo». E almeno quel progetto fal-
lì. Ma il governo ci riprova in finan-
ziaria: «Avevano soppresso anche le
spese di missione dell’Istituto Centra-
le di Restauro». Almeno su questo
punto il Consiglio è riuscito a correg-
gere il tiro, ma per il resto la linea del
risparmio ha prevalso. Insieme all’al-
tra grande direttiva: allentare i vinco-
li, come insegnano le leggi Lunardi,
sulle quali il Consiglio non è stato
consultato. «Hanno aperto la strada
alla distruzione dei centri storici che
non sono fatti solo di edifici vincola-
ti». Alla fine è arrivata anche l’idea di
impegnare i gioielli di famiglia e i
beni culturali sono finiti nella «Patri-
monio dello Stato Spa», come contro-
partita dei debiti contratti dallo Sta-
to. È al termine di questa via doloro-
sa che arrivano le dimissioni di Chia-
rante che comunque resterà membro
del Consiglio. Sgarbi ora si dice «di-
spiaciuto». A ottobre chiedeva le sue
dimissioni, oggi dice: «Chiarante è
una persona di qualità e sui principi
della tutela e della valorizzazione del
patrimonio le nostre posizioni con-
cordano». Peccato che un simile ri-
spetto sia mancato nei mesi preceden-
ti: «Non ho avuto nessun appoggio -
lamenta Chiarante - quando ho chie-
sto di discutere temi fondamentali
per contrastare l’uso spregiudicato
del patrimonio culturale e artistico,
un bene comune che deve essere dife-
so».

Maristella Iervasi

ROMA Il ministro «paletta» Pietro Lu-
nardi (soprannome in ossequio al-
l’inarrestabile foga costruttiva) non
vede di buon occhio gli automobilisti
extracomunitari. «Sono il maggiore
pericolo per le nostre strade, causano
un numero incredibile di incidenti
stradali ma non vengono puniti»,
sbotta il titolare delle Infrastrutture
in una intervista a “Quattroruote”,
accusando la Polizia stradale di «razzi-
smo automobilistico» e scatenando
molti malumori nel corpo per l’«accu-
sa» di benevolenza nei confronti del-
l’immigrato al volante. Parole, tra l’al-
tro, quelle del ministro della Repub-
blica, che non sarebbero suffragate
da nessun dato concreto.

«La Polizia stradale chiude gli oc-
chi sugli extracomunitari? È una accu-
sa pesante quella che ci muove Lunar-
di. E su quali dati? Mi auguro che
risponda al più presto il titolare del-
l’Interno», spiega Giordano Biserni,
presidente dell’Associazione sosteni-
tori amici della polizia stradale
(Asaps). Perché - sottolinea - «ultima-
mente il ministro non perde occasio-
ne di lanciare strali su di noi. E que-
st’ultima accusa, ad un organismo
che pur sotto organico fa largamente
il proprio dovere, comincia a creare
scoramento e amarezza negli operato-
ri».

Lunardi su “Quattroruote” ha
prima fatto una sorta di retromarcia
sulla norma «salva camionisti» in ca-

so di infrazioni gravi: «quando si trat-
ta di ritirare la patente a un professio-
nista che lavora sulla strada ci vuole
maggiore sensibilità perché queste
persone con la patente ci vivono», ha
detto. Poi, ha «sgridato» la Polizia
stradale, così: «Sono molto più peri-
colosi gli extracomunitari che non
vengono sanzionati. Se un italiano fa
qualcosa gli saltano addosso; se lo fa
uno di questi non gli dicono niente.
La Polizia chiude molti occhi». Ma è
proprio così? si è chiesto il mensile
dell’automobile, sbugiardando Lu-
nardi: in quanto non esistono statisti-
che a livello nazionale sull’origine ge-
ografica dei patentati, né l’Ania, né
l’Isvap e tantomeno l’Istat hanno que-
sti dati. Si legge sul mensile: «Si sa
però che, al 31 dicembre 2000, risulta-
vano soggiornanti in Italia 1.236.355
cittadini extracomunitari, una cifra
che non comprende i titolari di per-
messi di soggiorno non ancora regi-
strati e, soprattutto, i clandestini».
Per quanto riguarda gli incidenti, gli
esperti assicurativi ritengono che l’im-
patto sul mondo dell’auto degli stra-
nieri, il 53,6% dei quali risiede al
Nord, non possa incidere in maniera

rilevante sulle statistiche italiane. Al-
cune Province, inoltre, come Bolo-
gna, hanno organizzato corsi specifi-
ci di guida per gli stranieri, il cui mag-
giore problema è comprendere i se-
gnali stradali.

L’Asaps, l'Associazione sostenito-
ri amici polizia stradale, ha undici
anni di vita e 25mila associati. Il diret-
tore è Giordano Biserni, che dice al
riguardo: «Ad un ministro della Re-
pubblica dovrebbe rispondere un al-
tro ministro. Quale? il titolare dell’In-
terno. Perché Lunardi - precisa Biser-
ni - non perde ormai occasione di
lanciare i suoi strali sulla Polstrada:
anche a Riva del Garda lo ha fatto,
nel corso della conferenza organizza-
ta dall’Aci sul traffico. Il ministro del-
le Infrastrutture è ora che ci spieghi il
perché. Quest’ultima accusa poi.. da
quali dati è suffragata?». Razzismo ro-
vesciato, favoritismi con gli extraco-
munitari: «non è commentabile...».
La Polstrada è in difficoltà da anni, è
sotto organico di 1500 unità. «Gli uo-
mini per gli stadi di calcio li troviamo
tutte le domeniche - replica il diretto-
re dell’Asaps -; mandare qualcuno
sulle strade per la vigilanza, invece, è

sempre una impresa di una difficoltà
enorme». E continua: «La Polizia stra-
dale chiude gli occhi? è una frase mol-
to pesante», conclude Biserni. che au-
spica l’intervento di Scajola per chiari-
re il ruolo presente e futuro del cor-
po.

Anche Claudio Giardullo, del
Silp-Cgil, è sbalordito dalle parole di
Lunardi. Spiega: «È incredibile che
un ministro della Repubblica ignori
che la polizia stradale nel nostro pae-
se ha sempre garantito la sicurezza e
la legalità sulle strade italiane con il
massimo di professionalità e impe-
gno; spesso in condizioni ambientali
impossibili, supplendo alle insuffi-
cienze sul terreno della sicurezza del-
la nostra rete stradale ed autostrada-
le». Secondo il sindacalista, gli agenti
della Polstrada, come tutti i poliziotti
italiani, hanno sempre applicato la
legge come vuole la Costituzione: in
modo obiettivo, senza alcuna distin-
zione in base al colore della pelle. «Se
al ministro dà fastidio proprio questo
- conclude Giardullo -, si rassegni.
Noi, continueremo ad essere la poli-
zia di tutti i cittadini e non gli
“sgherri” di qualcuno».

il peggio
dell’occidente/2

Francesco Peloso

CITTÀ DEL VATICANO I vescovi italiani riuniti
nella 49esima assemblea generale hanno votato,
praticamente all'unanimità, la nuova versione
della Bibbia per uso liturgico. Fra le novità alcune
riguarderanno più da vicino i fedeli, come quelle
che toccheranno il Padre nostro, la preghiera reci-
tata abitualmente dai credenti. Certo il tutto deve
passare ancora al vaglio e all'approvazione della
Santa Sede, ma si tratta di un passaggio quasi del
tutto formale. Lo scoglio più grosso, quello del
dibattito interno alla Chiesa italiana, è stato supe-
rato con una voto largamente favorevole alla nuo-
va versione del testo biblico: 203 su 204. Ieri il
cardinale Camillo Ruini, presidente della Confe-
renza episcopale, ha confermato che alcune modi-
fiche incideranno sulla "preghiera quotidiana dei
fedeli", molte altre attengono più da vicino agli
aspetti esegetici e agli aggiornamenti linguistici
relativi all'evoluzione della lingua italiana. Il pro-
cesso che ha portato alle novità del testo liturgico
è durato del resto 14 anni e il precedente aggior-
namento risale al 1970. Già rispetto a quella ver-
sione, ha notato Ruini, l'italiano si è ulteriormen-

te evoluto. In pratica sulla questione si sono misu-
rate le ragioni degli esegeti e dei biblisti e quelle
dei pastori, cioè dei vescovi che operano a contat-
to con i fedeli. Nella fase finale questi due gruppi
hanno lavorato insieme arrivando a una sintesi
composta di16 punti che raccoglievano le propo-
ste di modifica. Ciascuno di questi punti è stato
messo in votazione nel corso dell'assemblea gene-
rale dei vescovi e poi, a maggioranza, si è deciso
se accettare o respingere le modifiche. In alcuni
casi la votazione ha diviso quasi a metà i presuli
riuniti in Vaticano nei giorni scorsi.

L'assemblea dei vescovi italiani - se si fa ecce-
zione per una questione come quella della revisio-
ne biblica, in buona parte tema per addetti ai
lavori - si è chiusa senza troppi clamori esterni e
con una sostanziale riconferma della linea porta-
ta avanti del card. Ruini. Ancora ieri il porporato
ha ribadito che, fra le priorità della Chiesa nel
nostro Paese, c'è l'affermazione di una identità
cristiana forte e radicata nel tessuto civile. Ruini
ha voluto porre alla base del proprio progetto la
cosiddetta "questione antropologica". A partire
da questo assunto il cardinale ha descritto uno
spostamento di prospettiva della Chiesa rispetto
alle "grandi questioni dell'umanità di oggi".

L'apertura delle contraddizioni sociali e la lunga
evoluzione politica e istituzionale - generate dall'
Europa moderna - sono oggi in parte superate
perché non rispondono alla domanda su "chi è
l'uomo". Gli sviluppi scientifici e tecnologici ri-
mettono invece questo interrogativo al centro del
dibattito "e condizionano lo sviluppo di tutta la
nostra civiltà". Dunque nel programma ruiniano
non ci sono solo famiglia e parità scolastica ma
anche i temi relativi alla bioetica, alla manipola-
zione genetica, alla difesa dell'embrione, affronta-
ti nella prospettiva della morale cattolica. E se è
vero che i cattolici sono diventati una minoran-
za, ci sono anche corpose controindicazioni. Gli
italiani scelgono all'85% di dare l' 8 per mille alla
Chiesa cattolica; gli studenti delle scuole superio-
ri preferiscono, in grande maggioranza (nell'88%
dei casi), frequentare l'ora di religione pur poten-
do farne a meno. Il popolo italiano, sostiene il
cardinale, sente profondamente le proprie radici
cattoliche. Di più: nel mondo della globalizzazio-
ne - e a maggior ragione dopo l'11 settembre - il
cristianesimo è diventato di nuovo fattore identi-
tario di peso, collante culturale e sociale per af-
frontare crisi e conflitti del nostro tempo.

Una lettera dura per denunciare come il governo procede nelle opere senza garanzie di controllo. La solidarietà di Emiliani. Sgarbi: «Sono dispiaciuto»

Beni culturali, Chiarante lascia. Il Polo litiga
Il vicepresidente ds si dimette: «Il Consiglio è esautorato dei poteri e il piano Lunardi è uno scempio»
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Lo ha annunciato il cardinale Ruini senza tuttavia voler dare anticipazioni sulle novità: «Dico solo che non saranno molte»

Cambia la preghiera del Padre Nostro

Lunardi: togliete la patente agli immigrati
L’ultima del ministro: «Sono pericolosi e la polizia stradale li protegge». La Polstrada: intervenga Scajola
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